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Verbale della riunione del Nucleo di Valutazione di Ateneo del 23 maggio 2025, convocata con nota Prot. 
n. 40543 del 19/05/2025 in modalità telematica sincrona, allo scopo di trattare il seguente ordine del 
giorno: 

Ordine del giorno: 

1. Comunicazioni. 
2. Relazione tecnica del Nucleo di Valutazione sul ciclo annuale di Audit dei corsi di studio 

svolto ad aprile 2025. 
3. Valutazione dell’attività del Direttore Generale dell’Università di Camerino – attività svolta 

nell’anno 2024. 
 
Partecipano   
 

Gli esperti esterni: Giovanni FINOCCHIETTI, Antonino MAGISTRALI (Presidente), Piero OLIVO. 
Assente giustificato: Alberto DOMENICALI, 
Risultano assenti le rappresentanti degli studenti: Leonarda D’ADDETTA; Giulia BIANCHINI. 
Forniscono il supporto tecnico amministrativo: Fabrizio Quadrani 
 
Il Presidente in avvio di riunione chiede ai componenti del Nucleo se sono d’accordo nell’inserire 
all’ordine del giorno un ulteriore seguente punto: 
 

4. Valutazione curricula professori ‘a contratto’ - Art. 23, comma 1, legge 240/2010. 
 
Essendo pervenuta dall’amministrazione una richiesta per l’analisi dei curricula di alcuni docenti a cui si 
intende affidare un incarico diretto di insegnamento in un corso di formazione professionale. La richiesta 
è urgente visto l’imminente avvio del corso.  
 

Analisi dei punti all’OdG: 
 

1. Comunicazioni 

Il Presidente informa che l’Amministrazione dell’Università di Camerino sta predisponendo la pratica 
amministrativa necessaria alla pubblicazione dell’avviso per il rinnovo della composizione del Nucleo 
di Valutazione, il cui mandato, nella composizione attuale, scadrà il 31 ottobre prossimo. 

In conformità a quanto previsto dal Regolamento vigente, la procedura di rinnovo deve essere 
formalmente avviata almeno sei mesi prima della scadenza del mandato. A tal proposito, il Presidente 
comunica che l’Amministrazione dell’Ateneo ha già manifestato piena fiducia nell’operato degli 
attuali esperti esterni, esprimendo l’auspicio di una loro conferma della disponibilità a partecipare 
alla nuova procedura.  

2. Relazione tecnica del Nucleo di Valutazione sul ciclo annuale di Audit dei corsi di studio svolto 
ad aprile 2025. 
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Il Presidente introduce il punto all’ordine del giorno ricordando che il Nucleo di Valutazione d’Ateneo e il 
Presidio Qualità di Ateneo (PQA) sono in sintonia nel considerare il ciclo di Audit come un’opportunità per 
valutare le politiche di Assicurazione Qualità (AQ), verificando se l’Ateneo ha progettato e implementato 
formalmente e sostanzialmente l’AQ in maniera adeguata, ma soprattutto se l’AQ sia una filosofia di 
lavoro largamente condivisa. A tale scopo si è voluta evitare una doppia audizione e interlocuzione sullo 
stesso argomento con i gruppi di lavoro delle Scuole da parte del NVA e del PQA e soprattutto si è ritenuto 
opportuno evitare una possibile confusione di ruoli; si è stabilito pertanto che l’interlocutore “naturale” 
dei CdS durante l’audit fosse il PQA, dando sostanza alla «piena sinergia» fra NVA e PQA raccomandata 
dall’ANVUR e concordando un comune piano annuale di audizioni dei CdS, da realizzare congiuntamente.  

Nello svolgimento di questo esercizio il PQA ha svolto la funzione di auditor (come nel Riesame periodico, 
utilizzando – quando applicabili – informazioni, dati, metodi, strumenti ecc. già in uso, oltre ad altri 
predisposti per l’evento) mentre il NVA si è posto come osservatore attivo (cioè con diritto di chiedere 
chiarimenti ecc., ma solo su aspetti di “processo”: metodi, strumenti ecc.), approfittando dell’opportunità 
di osservare in azione due soggetti strategici del sistema di AQ dell’Ateneo.  

Il NVA ha utilizzato questa opportunità per acquisire elementi di valutazione anche sullo stesso PQA, da 
eventualmente commentare nella prossima Relazione AVA-ANVUR annuale.  

I CdS individuati dal PQA per gli incontri di audit, in accordo con il Nucleo, sono stati selezionati con l’idea 
di svolgere un monitoraggio del sistema di AQ di tutte le Scuole di Ateneo, in modo da avere un panorama 
complessivo dell’organizzazione per la qualità nelle varie strutture. Si è inoltre ritenuto opportuno 
proseguire nella logica di rotazione dei Corsi di studio, selezionandone alcuni fra quelli che non erano stati 
inclusi nell’ultimo ciclo di audit.  

La scelta dei corsi è basata sui seguenti criteri concordati fra PQA e Nucleo di Valutazione: 
a) l’incontro con corsi che presentano particolari e reiterate criticità (anche se auditati lo scorso 

anno); 
b) l’esclusione dei gruppi che hanno partecipato alla visita di accreditamento periodico ANVUR del 

2023 per i quali è in corso la verifica del superamento criticità con un processo parallelo del PQA; 
c) monitoraggio dell'attività dei corsi di recente istituzione. 
d) l’incontro con almeno un corso di Dottorato di ricerca; 
e) l’incontro con le tre Scuole che non sono state coinvolte nella visita di accreditamento periodico 

ANVUR. 
 
I colloqui di audit si sono svolti regolarmente, secondo il calendario predisposto.  

Il Nucleo, sulla base delle indicazioni raccolte durante lo svolgimento degli audit, ha riassunto le proprie 
analisi e valutazioni nella relazione tecnica dettagliata del ciclo di audit che viene approvata seduta stante 
e allegata al presente verbale [Allegato n.1]. 
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3. Valutazione dell’attività del Direttore Generale dell’Università di Camerino – attività svolta 
nell’anno 2023: proposta. 

Il Presidente ricorda ai colleghi che l’Organismo Indipendente di Valutazione – per le Università il Nucleo 
di Valutazione (NdV) – ha il compito di proporre il proprio parere sulla valutazione annuale del Direttore 
Generale (DG) al Consiglio di amministrazione (CdA), organo di indirizzo politico-amministrativo 
dell’Ateneo. 
Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP) dell’Ateneo disciplina le modalità di 
valutazione del DG, come ampiamente riportato nella relazione fornita dal Direttore Generale e 
trasmessa a tutti i membri del Nucleo per l’espressione del presente parere. Il NdV tiene altresì conto 
dei compiti del DG, come definiti all’art. 28 dello Statuto dell’Ateneo. 

La valutazione del Direttore Generale (DG) è necessaria per determinare la retribuzione di risultato 
spettante in base alla normativa vigente. La proposta del Nucleo di Valutazione si basa, dunque, 
sull’apprezzamento dell’attività svolta dal Direttore in relazione al buon andamento dell’organizzazione 
dell’Ateneo, nel presupposto che a tale figura apicale sia attribuita la responsabilità primaria del 
funzionamento complessivo del sistema tecnico-amministrativo. 

Le fonti a disposizione del NdV, fornite dall’Area Pianificazione, Didattica e Sistemi Qualità, sulle quali si 
fonda la proposta di valutazione dell’attività del DG per l’anno 2024, sono: 

a. La relazione sulle principali attività tecnico-amministrative Unicam - anno 2024, presentata 
dall’Ing. Andrea Braschi. 

b. Il documento “Valutazione dell’azione del Direttore Generale – Report per l’anno 2024”, 
comprensivo del monitoraggio finale degli obiettivi assegnati alle strutture tecnico-amministrative. 

Dall’analisi puntuale dei documenti emerge quanto segue: 

● La relazione presenta una articolazione coerente con il SMVP 2024 e include una sezione iniziale 
dedicata ai quattro obiettivi qualitativi attribuiti, rispetto ai quali si rileva il pieno raggiungimento 
in tutti gli ambiti. Il resoconto restituisce un’immagine chiara e documentata dell’azione 
direzionale, evidenziando una marcata capacità di impulso strategico in coerenza con il nuovo 
mandato rettorale. 

● La parte centrale della relazione offre un’ampia descrizione delle attività tecnico-amministrative 
svolte nel corso del 2024, che si distinguono per innovatività, impatto organizzativo e 
trasversalità. Particolarmente rilevante è il supporto alla pianificazione strategica, la 
riorganizzazione interna, la gestione dei fondi PNRR e le azioni rivolte al benessere del personale 
e alla parità di genere, con l’ottenimento della certificazione UNI/PdR 125:2022. 

● La sezione conclusiva riporta in forma tabellare il monitoraggio degli obiettivi delle strutture 
tecnico-amministrative, con una media complessiva di raggiungimento pari al 96,5%, a cui 
corrisponde la massima valutazione prevista (70/70). 



 

 

Nucleo  
Valutazione  
Ateneo 

Verbale della riunione  
del 23 maggio 2025 
 

Pagina 4 di 9 

 

● La rilevazione di customer satisfaction restituisce un punteggio ponderato pari a 7,37/10, 
espressione di un livello di soddisfazione elevato da parte delle componenti accademica, 
studentesca e tecnico-amministrativa. 

Alla luce di quanto esposto, il Nucleo di Valutazione esprime piena approvazione per la relazione 2024 
del Direttore Generale, riconoscendo la continuità e la qualità dell’azione propulsiva esercitata, nonché 
la capacità di guida e coordinamento dell’intera struttura amministrativa in un contesto complesso e 
sfidante. 

Si ritiene opportuno ribadire anche per il 2024 l’importanza di interpretare la valutazione della 
performance come parte integrante di un ciclo continuo che richiede un presidio costante 
dell’andamento delle attività, con monitoraggi intermedi e feedback mirati, finalizzati al miglioramento 
continuo dell’organizzazione. La sistematicità nel confronto e nell’analisi dei dati rappresenta un 
presupposto essenziale per una governance responsabile e trasparente. 

Il NdV, pertanto, analizzata l’attività illustrata dall’Ing. Andrea Braschi nella relazione annuale, 
formulando il proprio giudizio pienamente positivo sulle attività svolte nel 2024, PROPONE al Consiglio 
di Amministrazione l’attribuzione della valutazione massima prevista e la conseguente corresponsione 
dell’indennità di risultato nella misura del 20% dello stipendio, come stabilito dal sistema di 
misurazione e valutazione della performance dell’Ateneo. 

 
4. Valutazione curricula professori ‘a contratto’ - Art. 23, comma 1, legge 240/2010. 

 
Il Presidente illustra le richieste e la documentazione ricevuta dalle Scuole di Ateneo, riguardante la 
richiesta di valutazione dei curricula di docenti, ai fini del conferimento diretto di un contratto di 
insegnamento ai sensi della L.240/2010 (Art.23 comma 1) e del “Regolamento di Ateneo per il 
conferimento dei compiti didattici e di servizio agli studenti a professori e ricercatori universitari”, 
(emanato con decreto rettorale n. 65 del 31 gennaio 2013). 

L’ufficio tecnico-amministrativo di supporto al Nucleo ha trasmesso ai componenti del Nucleo i 
documenti inviati dalla Scuola interessata. Il Nucleo analizza le proposte ed esprime, in sintesi, le 
seguenti valutazioni: 

- Scuola Scienze del farmaco e dei prodotti della salute 
CdS “Claim apponibili in etichette alimentari e marketing 
Docente prof.ssa Laura Acquaticci 
Attività formative da affidare “Calcolo delle calorie su diverse tipologie di alimenti” – 6 ore 
C.V. Ok  
Delibera motivata della Scuola --- 
Criteri generali di valutazione del C.V. Dall’analisi del Curriculum il candidato presenta esperienza di 

didattica a livello universitario  
Descrizione attività formativa da 
affidare 

Presente  

Possesso dei requisiti curricolari minimi (il candidato deve possederne almeno uno): 

Requisito (TUTTI I REQUISITI SI RIFERISCONO AD AMBITI D’INTERESSE 
COERENTI CON L’INSEGNAMENTO DA AFFIDARE) Esito analisi  
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Aver ricoperto incarichi di insegnamento a livello universitario o nell’alta 
formazione (accademica o non accademica) per più anni Presente 

Aver prodotto pubblicazioni scientifiche in ambiti di accertabile livello 
scientifico-culturale Presente 

Aver ottenuto il titolo di dottore di ricerca  Presente 
Aver tenuto cicli di conferenze su argomenti attinenti e rilevanti in rapporto 
all’attività formativa da svolgere  NON presente 

Aver documentato un’elevata e comprovata professionalità non accademica 
in settori di specifico interesse ai fini dell’attività didattica oggetto 
dell’incarico 

NON Presente 

Esito valutazione: POSITIVO 

 

- Scuola Scienze del farmaco e dei prodotti della salute 
CdS “Claim apponibili in etichette alimentari e marketing 
Docente prof.ssa Laura Alessandroni 
Attività formative da affidare “Claim nutrizionali e salutistici” – 12 ore 
C.V. Ok  
Delibera motivata della Scuola --- 
Criteri generali di valutazione del C.V. Dall’analisi del Curriculum il candidato presenta esperienza di 

didattica a livello universitario  
Descrizione attività formativa da 
affidare 

Presente  

Possesso dei requisiti curricolari minimi (il candidato deve possederne almeno uno): 

Requisito (TUTTI I REQUISITI SI RIFERISCONO AD AMBITI D’INTERESSE 
COERENTI CON L’INSEGNAMENTO DA AFFIDARE) Esito analisi  

Aver ricoperto incarichi di insegnamento a livello universitario o nell’alta 
formazione (accademica o non accademica) per più anni Presente 

Aver prodotto pubblicazioni scientifiche in ambiti di accertabile livello 
scientifico-culturale Presente 

Aver ottenuto il titolo di dottore di ricerca  Presente 
Aver tenuto cicli di conferenze su argomenti attinenti e rilevanti in rapporto 
all’attività formativa da svolgere  NON presente 

Aver documentato un’elevata e comprovata professionalità non accademica 
in settori di specifico interesse ai fini dell’attività didattica oggetto 
dell’incarico 

NON Presente 

Esito valutazione: POSITIVO 

 

- Scuola Scienze del farmaco e dei prodotti della salute 
CdS “Claim apponibili in etichette alimentari e marketing 
Docente prof.ssa Agnese Santanatoglia 
Attività formative da affidare “Analisi dei grassi totali in un campione di legume mediante 

Soxhlet e valutazione della possibilità di apporre in etichetta una 
claim nutrizionale comparativo” 6 ore. 
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C.V. Ok  
Delibera motivata della Scuola --- 
Criteri generali di valutazione del C.V. Dall’analisi del Curriculum il candidato presenta esperienza di 

didattica a livello universitario  
Descrizione attività formativa da 
affidare 

Presente  

Possesso dei requisiti curricolari minimi (il candidato deve possederne almeno uno): 

Requisito (TUTTI I REQUISITI SI RIFERISCONO AD AMBITI D’INTERESSE 
COERENTI CON L’INSEGNAMENTO DA AFFIDARE) Esito analisi  

Aver ricoperto incarichi di insegnamento a livello universitario o nell’alta 
formazione (accademica o non accademica) per più anni Presente 

Aver prodotto pubblicazioni scientifiche in ambiti di accertabile livello 
scientifico-culturale Presente 

Aver ottenuto il titolo di dottore di ricerca  Presente 
Aver tenuto cicli di conferenze su argomenti attinenti e rilevanti in rapporto 
all’attività formativa da svolgere  NON presente 

Aver documentato un’elevata e comprovata professionalità non accademica 
in settori di specifico interesse ai fini dell’attività didattica oggetto 
dell’incarico 

NON Presente 

Esito valutazione: POSITIVO 
 

- Scuola Scienze del farmaco e dei prodotti della salute 
CdS “Claim apponibili in etichette alimentari e marketing 
Docente prof.ssa Germana Borsetta 
Attività formative da affidare “Impatto dei claim in etichetta sul mercato dei prodotti” 6 ore. 
C.V. Ok  
Delibera motivata della Scuola --- 
Criteri generali di valutazione del C.V. Dall’analisi del Curriculum il candidato presenta esperienza di 

didattica a livello universitario  
Descrizione attività formativa da 
affidare 

Presente  

Possesso dei requisiti curricolari minimi (il candidato deve possederne almeno uno): 

Requisito (TUTTI I REQUISITI SI RIFERISCONO AD AMBITI D’INTERESSE 
COERENTI CON L’INSEGNAMENTO DA AFFIDARE) Esito analisi  

Aver ricoperto incarichi di insegnamento a livello universitario o nell’alta 
formazione (accademica o non accademica) per più anni Presente 

Aver prodotto pubblicazioni scientifiche in ambiti di accertabile livello 
scientifico-culturale Presente 

Aver ottenuto il titolo di dottore di ricerca  Presente 
Aver tenuto cicli di conferenze su argomenti attinenti e rilevanti in rapporto 
all’attività formativa da svolgere  Presente 

Aver documentato un’elevata e comprovata professionalità non accademica 
in settori di specifico interesse ai fini dell’attività didattica oggetto 
dell’incarico 

Presente 

Esito valutazione: POSITIVO 
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- Scuola Scienze del farmaco e dei prodotti della salute 
CdS Marketing sensoriale per la gestione e la valorizzazione dei 

prodotti tipici 
Docente prof. Enrico Romano 
Attività formative da affidare “I sensi del consumatore al centro del progetto di sviluppo e 

comunicazione del prodotto tipico" AGRI/15, 5 ore. 
“Strategie di marketing e ricerca e sviluppo del prodotti tipico 
basate sui concetti del marketing sensoriale” SECS-P/07, 7,5 ore. 

C.V. Ok  
Delibera motivata della Scuola --- 
Criteri generali di valutazione del C.V. Dall’analisi del Curriculum il candidato presenta esperienza di 

didattica a livello universitario  
Descrizione attività formativa da 
affidare 

Presente  

Possesso dei requisiti curricolari minimi (il candidato deve possederne almeno uno): 

Requisito (TUTTI I REQUISITI SI RIFERISCONO AD AMBITI D’INTERESSE 
COERENTI CON L’INSEGNAMENTO DA AFFIDARE) Esito analisi  

Aver ricoperto incarichi di insegnamento a livello universitario o nell’alta 
formazione (accademica o non accademica) per più anni Presente 

Aver prodotto pubblicazioni scientifiche in ambiti di accertabile livello 
scientifico-culturale Presente 

Aver ottenuto il titolo di dottore di ricerca  Presente 
Aver tenuto cicli di conferenze su argomenti attinenti e rilevanti in rapporto 
all’attività formativa da svolgere  NON presente 

Aver documentato un’elevata e comprovata professionalità non accademica 
in settori di specifico interesse ai fini dell’attività didattica oggetto 
dell’incarico 

Presente 

Esito valutazione: POSITIVO 

 

- Scuola Scienze del farmaco e dei prodotti della salute 
CdS Marketing sensoriale per la gestione e la valorizzazione dei 

prodotti tipici 
Docente prof. Nico Lippi 
Attività formative da affidare “Mettersi all’ascolto del consumatore, le ricerche di mercato 

qualitative e quantitative" SECS-P/08, 5 ore. 
“Strategie di marketing e ricerca e sviluppo del prodotti tipico 
basate sui concetti del marketing sensoriale” SECS-P/07, 7,5 ore. 

C.V. Ok  
Delibera motivata della Scuola --- 
Criteri generali di valutazione del C.V. Dall’analisi del Curriculum il candidato presenta esperienza di 

didattica a livello universitario  
Descrizione attività formativa da 
affidare 

Presente  
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Possesso dei requisiti curricolari minimi (il candidato deve possederne almeno uno): 

Requisito (TUTTI I REQUISITI SI RIFERISCONO AD AMBITI D’INTERESSE 
COERENTI CON L’INSEGNAMENTO DA AFFIDARE) Esito analisi  

Aver ricoperto incarichi di insegnamento a livello universitario o nell’alta 
formazione (accademica o non accademica) per più anni Presente 

Aver prodotto pubblicazioni scientifiche in ambiti di accertabile livello 
scientifico-culturale Presente 

Aver ottenuto il titolo di dottore di ricerca  Presente 
Aver tenuto cicli di conferenze su argomenti attinenti e rilevanti in rapporto 
all’attività formativa da svolgere  NON presente 

Aver documentato un’elevata e comprovata professionalità non accademica 
in settori di specifico interesse ai fini dell’attività didattica oggetto 
dell’incarico 

Presente 

Esito valutazione: POSITIVO 

 

- Scuola Scienze del farmaco e dei prodotti della salute 
CdS Marketing sensoriale per la gestione e la valorizzazione dei 

prodotti tipici 
Docente prof.ssa Germana Borsetta 
Attività formative da affidare “Introduzione al Marketing sensoriale e approfondimento del 

panorama economico del prodotto tipico” AGR/01, 6 ore.  
C.V. Ok  
Delibera motivata della Scuola --- 
Criteri generali di valutazione del C.V. Dall’analisi del Curriculum il candidato presenta esperienza di 

didattica a livello universitario  
Descrizione attività formativa da 
affidare 

Presente  

Possesso dei requisiti curricolari minimi (il candidato deve possederne almeno uno): 

Requisito (TUTTI I REQUISITI SI RIFERISCONO AD AMBITI D’INTERESSE 
COERENTI CON L’INSEGNAMENTO DA AFFIDARE) Esito analisi  

Aver ricoperto incarichi di insegnamento a livello universitario o nell’alta 
formazione (accademica o non accademica) per più anni Presente 

Aver prodotto pubblicazioni scientifiche in ambiti di accertabile livello 
scientifico-culturale Presente 

Aver ottenuto il titolo di dottore di ricerca  Presente 
Aver tenuto cicli di conferenze su argomenti attinenti e rilevanti in rapporto 
all’attività formativa da svolgere  Presente 

Aver documentato un’elevata e comprovata professionalità non accademica 
in settori di specifico interesse ai fini dell’attività didattica oggetto 
dell’incarico 

Presente 

Esito valutazione: POSITIVO 
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- Scuola Scienze del farmaco e dei prodotti della salute 
CdS Marketing sensoriale per la gestione e la valorizzazione dei 

prodotti tipici 
Docente prof.ssa Lucia Bailetti 
Attività formative da affidare -Introduzione al Marketing sensoriale e approfondimento del 

panorama economico del prodotto tipico" AGR/01, 2 ore. 
-I sensi del consumatore al centro del progetto di sviluppo e 
comunicazione del prodotto tipico” AGR/15 1 CFU, 3 ore. 

C.V. Ok  
Delibera motivata della Scuola --- 
Criteri generali di valutazione del C.V. Dall’analisi del Curriculum il candidato presenta esperienza di 

didattica a livello universitario  
Descrizione attività formativa da 
affidare 

Presente  

Possesso dei requisiti curricolari minimi (il candidato deve possederne almeno uno): 

Requisito (TUTTI I REQUISITI SI RIFERISCONO AD AMBITI D’INTERESSE 
COERENTI CON L’INSEGNAMENTO DA AFFIDARE) Esito analisi  

Aver ricoperto incarichi di insegnamento a livello universitario o nell’alta 
formazione (accademica o non accademica) per più anni Presente 

Aver prodotto pubblicazioni scientifiche in ambiti di accertabile livello 
scientifico-culturale Presente 

Aver ottenuto il titolo di dottore di ricerca  Presente 
Aver tenuto cicli di conferenze su argomenti attinenti e rilevanti in rapporto 
all’attività formativa da svolgere  NON presente 

Aver documentato un’elevata e comprovata professionalità non accademica 
in settori di specifico interesse ai fini dell’attività didattica oggetto 
dell’incarico 

NON Presente 

Esito valutazione: POSITIVO 

 
  

Il Presidente 
Dott. Antonino Magistrali  

 
 

Il responsabile dell’ufficio di supporto 
Fabrizio Quadrani (segretario verbalizzante) 
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1. PRESENTAZIONE 
 
Il Nucleo di Valutazione d’Ateneo (NVA) e il Presidio Qualità (PQA) considerano l’audit periodico dei corsi 
di studio come un’opportunità per valutare le politiche di Assicurazione Qualità (AQ), verificando se l’Ate-
neo ha progettato e implementato formalmente e sostanzialmente l’AQ in maniera adeguata, ma soprat-
tutto se l'AQ si stia consolidando come una filosofia di lavoro largamente condivisa. Attraverso tale azione 
il NVA ha inteso pertanto contribuire a migliorare i processi di auto-valutazione. 
 
L’obiettivo specifico dell’azione è stato monitorare il processo di auto-valutazione messo in atto dai corsi 
di studio per: 
- analizzare le criticità/non conformità riscontrate dai gruppi che gestiscono i corsi di studio (CdS); 
- individuare e pianificare le conseguenti azioni correttive/di miglioramento; 
- realizzare e monitorare quanto pianificato e verificarne l’efficacia. 

 
Come già successo negli anni precedenti, anche per evitare una possibile confusione di ruoli, si è stabilito 
che l’interlocutore “naturale” del CdS fosse il PQA dando sostanza alla «piena sinergia» fra NVA e PQA 
raccomandata dall’ANVUR, pur concordando comunque un comune piano annuale di audizioni dei CdS, 
da realizzare congiuntamente.  
Nello svolgimento di questo esercizio, seguendo una metodologia consolidata,  il PQA ha quindi svolto la 
funzione di auditor (come nel Riesame periodico, utilizzando – quando applicabili – informazioni, dati, 
metodi, strumenti ecc. già in uso, oltre ad altri predisposti per l’evento) mentre il NVA si è posto come 
osservatore attivo (cioè chiedendo chiarimenti o approfondimenti, soprattutto su aspetti di “processo”: 
metodi, strumenti ecc.). 
Il NVA ha utilizzato questa opportunità per acquisire elementi di valutazione anche sullo stesso PQA, da 
eventualmente commentare nella prossima Relazione AVA-ANVUR annuale.  
 
 

2. METODOLOGIA E FASI DELLE VERIFICHE 
 

I CdS individuati dal PQA, in accordo con il NVA, per gli incontri di audit sono stati selezionati con l’idea di 
svolgere un monitoraggio del sistema AQ di tutte le Scuole di Ateneo, in modo da avere un panorama 
complessivo dell’organizzazione per la qualità nelle varie strutture. Si è inoltre ritenuto opportuno adot-
tare una logica di rotazione dei Corsi di studio, selezionandone alcuni fra quelli che non erano stati inclusi 
nell’ultimo ciclo di audit.  Il programma dei colloqui di audit è stato il seguente: 
 

La scelta dei corsi è basata sui seguenti criteri concordati fra PQA e Nucleo di Valutazione: 
a) l’incontro con corsi che presentano particolari e reiterate criticità (anche se auditati lo 

scorso anno); 

b) l’esclusione dei gruppi che hanno partecipato alla visita di accreditamento periodico ANVUR 
del 2023; 

c) monitoraggio dell'attività dei corsi di recente istituzione. 

d) l’incontro con almeno un corso di Dottorato di ricerca; 

e) l’incontro con le tre Scuole che non sono state coinvolte nella visita di accreditamento perio-
dico ANVUR. 
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PROGRAMMA DI AUDIT APRILE 2025 

 
 

Sede e luogo incontri: SALA RIUNIONI RETTORATO E/O COLLEGAMENTO WEBEX 
 

Per quanto riguarda le metodologie di ascolto e interlocuzione sono stati predisposti i seguenti strumenti 
di supporto: 

 Linee guida e istruzioni tecniche per svolgimento riunioni di audit interno. 
 Check-list PQA: traccia per la conduzione dell’audit che presenta una serie di punti di attenzione sui 

principali processi da verificare; in particolare, per questa sessione di audit è stata definita una serie 
di punti di attenzione da verificare, specifici per le Scuole, per i corsi di dottorato e per quelli di 
studio. 

 Documentazione a corredo per l’analisi di ciascun corso auditato (es.: scheda di monitoraggio an-
nuale, SUA-CDS, esiti questionari didattica a.a 2023/24, indagine AlmaLaurea, ecc.) 
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Ai CdS è stato come da prassi comunicato che al colloquio di audit sarebbe stata opportuna la presenza 
del gruppo di riesame o comunque: 

 del Responsabile del CdS; 
 dei Delegati ai servizi di supporto o altri docenti del CdS; 
 del Manager didattico; 
 dei rappresentanti degli studenti; 
 del Direttore della Scuola (presenza auspicabile per gli incontri con i Cds e necessaria per ciò che 

concerne gli audit riservati alle Scuole). 
 

3. REALIZZAZIONE DELL’AUDIT 
 
I colloqui di audit si sono svolti regolarmente secondo il calendario predefinito. Hanno sempre partecipato 
membri del NVA, in presenza o in modalità telematica, tramite collegamento alla piattaforma Cisco Webex 
(vedi report dei singoli incontri di Audit riportati in allegato).  
 
Gli incontri si sono svolti secondo le linee guida allegate predefinite la check list concordata, che si riporta 
in allegato, preventivamente fatta pervenire ai componenti dei gruppi invitati agli incontri. Sono state 
inoltre osservate le seguenti indicazioni aggiuntive: 
- CdS (primo e secondo ciclo): l’audit si è basato prevalentemente  sui punti di attenzione riportati nella 

check-list in allegato; 
- Corsi di dottorato: l’audit si è basato sul documento di riesame annuale presentato dal corso stesso 

e sul riscontro dei punti di attenzioni previsti nella check list allegata; 
- Scuole di Ateneo: l’incontro con le tre Scuole che non hanno avuto la visita ANVUR per l’accredita-

mento periodico, ha avuto come scopo:  
• la verifica e la definizione delle linee strategiche per la didattica, la ricerca e la terza missione/im-

patto sociale 
• lo stato di attuazione, monitoraggio e riesame delle attività di didattica ricerca e terza mis-

sione/impatto sociale 
• la definizione dei criteri di distribuzione delle risorse 
• la dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica, alla ricerca e alla terza 

missione/impatto sociale 
 

La conduzione ed il coordinamento degli incontri è stata a cura della prof.ssa Dennis Fiorini, coordinatrice 
del PQA, coadiuvata da Fabrizio Quadrani (membro PQA e responsabile dell’Area programmazione, valu-
tazione e sistemi qualità) e dalla prof.ssa Giulia Bonacucina (Prorettrice alla didattica), con il supporto 
dell’auditor dell’Ufficio di supporto del NVA (Area pianificazione didattica e sistemi qualità) Massimo Sab-
bieti, che ha anche curato i report sintetici dei singoli incontri. 
 
A tutti i colloqui hanno preso parte i rispettivi Responsabili del CdS e i Manager Didattici.  
 

4. FORMALIZZAZIONE DEGLI ESITI 
 
Allo scopo di rendere disponibile una registrazione affidabile e condivisa degli esiti dei colloqui di audit si 
è proceduto come di seguito descritto. 
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1. L’ufficio di supporto, insieme ai responsabili della conduzione dell’audit, ha impostato una prima 
bozza dei rapporti di Audit, sulla base della discussione svolta e tenendo conto delle impressioni 
esplicitate dai partecipanti all’audit nella riunione finale. 

2. È stata quindi predisposta una prima sintesi della relazione sugli esiti dell’audit, come base per la 
successiva fase di interpretazione e valutazione. 

3. La sintesi è stata trasmessa per revisione ai membri del NVA. 
4. Sulla base dei riscontri ricevuti, l’ufficio di supporto ha predisposto la versione definitiva della 

relazione dei rapporti, che vengono messi a disposizione di tutti i ruoli coinvolti nella successiva 
fase di interpretazione e valutazione. 
 
 

5. VALUTAZIONI E CONSIDERAZIONI DEL NVA 
 
Il clima emerso è stato generalmente positivo e collaborativo. Si è percepita una crescita nella qualità e 
nella maturità degli incontri, accompagnata da un approccio più concreto e operativo da parte dei soggetti 
coinvolti. È stata riconosciuta la validità della scelta di partire dalle criticità per analizzarle in modo co-
struttivo, valorizzando la capacità delle strutture di dare risposte puntuali e consapevoli. 
Un elemento molto apprezzato è stata la decisione di includere nel ciclo di incontri anche le sedi decen-
trate, come Ascoli e San Benedetto del Tronto. Questa scelta ha favorito un maggior senso di apparte-
nenza e integrazione nelle sedi periferiche, contribuendo a superare la percezione di distanza dal centro 
decisionale dell’Ateneo. Contestualmente, è stato valutato in modo molto positivo l’avvio del piano stra-
tegico di Ateneo e dei piani dipartimentali, che rappresentano una svolta rispetto al passato, dove tale 
dimensione era meno strutturata. Importanti spunti sono arrivati anche in relazione alla dimensione in-
ternazionale della didattica e della ricerca. È emersa una consapevolezza crescente della necessità di an-
dare oltre la semplice mobilità studentesca, puntando anche sulla mobilità dei docenti, sulla partecipa-
zione a reti internazionali e sulla valorizzazione del posizionamento dell’Ateneo nel contesto europeo. 
Parallelamente, nelle audizioni sono state espresse alcune preoccupazioni. In primo luogo, la didattica 
online – in particolare quella sincrona – è stata oggetto di riflessione. Se da un lato rappresenta un'oppor-
tunità per garantire accesso agli studenti con difficoltà logistiche, dall’altro sembra favorire un progressivo 
allontanamento degli studenti dalla vita universitaria in presenza. È stata quindi avanzata l’idea di rivedere 
l’uso della didattica online, magari limitandola al primo anno o a specifiche situazioni, e di investire mag-
giormente nella produzione di materiali didattici registrati in modo professionale.  
Altra criticità strutturale emersa riguarda il calo demografico e la concorrenza crescente delle università 
telematiche. Queste dinamiche, già in atto e destinate ad accentuarsi, mettono in seria difficoltà gli Atenei 
come Camerino, che devono rivedere strategie e offerte per restare attrattivi. In quest’ottica, è stato os-
servato che la sostenibilità dei corsi con pochi iscritti rappresenta una delle sfide più urgenti. Il caso del 
corso di laurea in Scienze dei Materiali, con un numero molto esiguo di studenti, ha suscitato particolare 
attenzione e ha portato a interrogarsi sulla necessità o meno di mantenere attivi determinati percorsi 
formativi. 
Un ulteriore elemento di criticità, che ha colpito molti dei partecipanti, è stata la quasi totale assenza della 
componente studentesca durante gli incontri. La mancanza di rappresentanza ha ridotto l’efficacia 
dell’audit su questo versante e ha sollecitato la necessità di ripensare le modalità di coinvolgimento degli 
studenti, anche attraverso strumenti e forme di partecipazione più adeguate e ingaggianti. 
Nel corso della riunione è stato inoltre sottolineato il ruolo centrale della terza missione, troppo spesso 
sottovalutata o mal interpretata. È stato condiviso l’obiettivo di potenziare il monitoraggio delle attività 
pertinenti alla VQR, coinvolgendo i delegati delle scuole sino dai primi passi di tale processo, così da indi-
viduare e documentare casi di studio di qualità già nel corso del quadriennio, evitando raccolte affrettate 
e incomplete all’ultimo momento. 
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In conclusione, il ciclo di audit si è rivelato un momento di crescita collettiva, di analisi consapevole e di 
pianificazione strategica condivisa. L’impressione generale è quella di un Ateneo in movimento, che sta 
acquisendo strumenti e consapevolezze utili ad affrontare le sfide future con maggiore solidità. La parte-
cipazione attiva, il clima di ascolto reciproco e la voglia di migliorarsi sono elementi che lasciano ben spe-
rare per il futuro, pur nella consapevolezza che le criticità vanno affrontate con decisione, pianificazione 
e coraggio. 
 
 
 

Il Presidente del NVA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
- 1. Check-list PQA per le singole riunioni di audit  
- 2. Report dei singoli incontri impostati secondo lo schema previsto per la certificazione ISO9001  
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